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AS S O C I a Z I O N E ITa L I a N a D I  PS I C O L O G I a TR a N S p E R S O N a L E

A I P T

Nel delineare il percorso integrale della crescita 
umana, Laura Boggio Gilot, nel suo recente libro  
“Il cammino dello sviluppo integrale”, definisce i 
contorni della persona sana e matura, partendo 
da domande di senso, quali: “Chi siamo, cosa 
possiamo conoscere e creare, e quale ruolo 
possiamo avere nell’evoluzione dell’umanità? 
Quale felicità ci è possibile nell'esistenza e 
come possiamo essere portatori di felicità per 
gli altri? Abbiamo realizzato il livello massimo 
della nostra salute mentale e della nostra intel-
ligenza, o le nostre potenzialità sono sprecate 
in una vita poco saggia e consapevole?”

Già Maslow aveva pro-
spettato un percorso 
di crescita a part ire 
dall’individuo adattato, 
con la finalità di fa-
cilitare lo sviluppo di 
potenzial i tà e talenti 
non espressi, che ave-
va chiamato psicago-
gia. Sulla stessa scia, 
l’approccio integrale del-
la psicologia transperso-
nale vuole essere uno 
stimolo e un contributo 
al superamento della 
cosiddetta “psicopato-
logia della normalità”, 
verso la realizzazione 
integrale del Sé, quale 
unità di corpo, mente, 
anima e Spirito.

Questa meta coincide 
con quella liberazione 
dalla sofferenza prodotta 
dall'inconsapevolezza che le tradizioni sapienziali 
di tutti i tempi (la cosiddetta Filosofia Perenne) 
additano come meta del cammino umano. 

Al livello dell’io ordinario delineato dalla psico-
logia scientifica, sanità e maturità qualificano 
la condizione di pacifico adattamento, di non 
conflitto, di assenza di complessi di colpa, ab-
bandono e inferiorità, di capacità di tollerare la 
sofferenza dovuta ai problemi esistenziali.
Questo modello non contempla virtù etiche e 
aspetti superiori della coscienza: non considera 
le potenzialità intuitive e spirituali e dà ben poco 
valore al pensiero portatore di amore e pace.

Dalla prospettiva transpersonale, che accoglie 
la visione sapienziale, l’io ordinario, identificato 
con un’autoimmagine mentale e separato dalle 

matrici spirituali del Sé, 
è nella sua globalità 
ristretto, falso, identi-
ficato con aspetti par-
cellizzati della realtà, e 
perciò insicuro e imma-
turo. Ben oltre queste 
limitazioni, la persona 
sana e matura è quella 
che varca la coscienza 
egocentrata e sviluppa 
un percorso di consa-
pevolezza e trasforma-
zione che, integrando 
la dimensione corpo-
rea, emotiva, mentale, 
intuitiva e spirituale, dà 
accesso alla coscien-
za universale e ai suoi 
archetipi di Verità, Bel-
lezza e Amore.

Nel suo libro, l'autrice 
delinea alcuni elemen-
ti  fondamentali  della 

sanità e della maturità a livello personale e 
transpersonale. Un io sano e ben integrato do-
vrebbe saper tramutare la rabbia in creatività, 

Chi è la persona sana e matura




